Oggetto: gestione di impianti sportivi ubicati nel territori comunale. Approvazione di atto di indirizzo per l'affidamento in concessione a terzi.
                  
                                                    
[bookmark: bookmark0]LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE:
· l'articolo 10, comma 3, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n°267 dispone che, al fine di rendere effettiva la partecipazione dei cittadini all'attività dell'amministrazione, gli enti locali assicurano l'accesso alle strutture ed ai servizi agli enti, alle organizzazioni di volontariato e alle associazioni;
· il Comune di Palestro è proprietario della struttura sportiva denominata “Campetto”  ubicata sul territorio comunale in Via Cavour n. 15 composta da:
· n. 2 campi da tennis;
· n. 1 campo da calcetto;
· n  1 centro servizi di supporto con spogliatoi, servizi igienici;
· n. 1 locale bar (somministrazione alimenti e bevande);
· n. 1 locale caldaia;
· aree verdi di pertinenza;
· n. 1 parco giochi;
DATO ATTO che è intendimento della Amministrazione Comunale incentivare la promozione e partecipazione allo sport, in particolar modo dei giovani e comunque delle fasce deboli della popolazione, affidando la gestione dei relativi impianti a soggetti terzi, atteso l'alto valore sociale da riconoscere a tali associazioni e gruppi sportivi nello sviluppo delle attività sportive oltre che nella valorizzazione e nel miglior utilizzo possibile delle strutture sportive; 
RAVVISATA l'esigenza, al fine di garantire la continuità di un pubblico servizio, di dare adeguate direttive al Servizio Sport in merito alla gestione delle strutture sportive;
VISTO che l'art. 90, comma 25 della Legge 289/2002 (finanziaria 2003) con cui è statuito che, ai fini del perseguimento degli obiettivi relativi al patto di stabilità interno, "nei casi in cui l'ente pubblico territoriale non intenda gestire direttamente gli impianti sportivi, la gestione è affidata in via preferenziale a società e associazioni sportive dilettantistiche, enti di promozione sportiva, discipline sportive associate e Federazioni sportive nazionali, sulla base di convenzioni che ne stabiliscono i criteri d'uso e previa determinazione di criteri generali e obiettivi per l'individuazione dei soggetti affidatari. Le regioni disciplinano, con proprie leggi, le modalità di affidamento";
RILEVATO, tra l'altro, che anche l'art. 30, terzo comma, del Decreto Legislativo n. l63/2006 (codice degli appalti) statuisce che "la scelta del concessionario deve avvenire nel rispetto dei principi desumibili dal Trattato e dei principi generali relativi ai contratti pubblici e, in particolare, dei principi di trasparenza, adeguata pubblicità, non discriminazione, parità di trattamento, mutuo riconoscimento, proporzionalità, previa gara informale a cui sono invitati almeno cinque concorrenti, se sussistono in tale numero soggetti qualificati in relazione all'oggetto della concessione, e con predeterminazione dei criteri selettivi";
RITENUTO CHE la gestione convenzionata degli impianti sportivi di cui trattasi possa contribuire al perseguimento degli obiettivi di efficacia ed efficienza, nell'attuazione del principio di sussidiarietà di cui all'art. 118 della Costituzione, ove viene favorita l'autonoma iniziativa dei cittadini singoli e associati per lo svolgimento di attività di interesse generale;
CONSIDERATO altresì che con la gestione affidata a terzi tramite convenzione l'Amministrazione intende perseguire le seguenti finalità di rilevante interesse pubblico:
· concorrere alla promozione ed al potenziamento della pratica delle attività sportive, sociali ed aggregative consentite dagli impianti sportivi;
· dare piena attuazione all'art. 8 del Decreto Legislativo n°267/2000, nel valorizzare tutte le forme associative ed in particolare, per quel che riguarda la presente deliberazione, quelle sportive operanti sul territorio comunale;
· realizzare una gestione dei servizi con la collaborazione di soggetti, quali società ed associazioni, che possono anche essere utilizzatori dei servizi stessi;
· ottenere un miglior rapporto costo/benefici nella gestione ed utilizzo degli impianti sportivi;
RAVVISATA, peraltro, la necessità di individuare - nella concreta applicazione di quanto previsto dall'art. 90 comma 25 della citata Legge 289/2002 - i criteri generali ed obiettivi per l'individuazione del/i soggetto/i affidatario/i della gestione degli impianti sportivi comunali intesi, per le ragioni sopra indicati, come "servizi culturali e del tempo libero" e, come tali, qualificabili come "servizi privi di rilevanza economica";
DATO ATTO che l'individuazione dovrà avvenire attraverso un modello di gestione affidato a società o associazioni sportive assegnando loro maggiore spazio in ordine alla gestione degli impianti sportivi e che l'oggetto della gestione è dato dall'organizzazione tecnica dell'attività sportiva vera e propria; dall'organizzazione e la conduzione dei corsi; dagli allenamenti; dalle gare; 
VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica, reso ai sensi dell'art. 49,1 comma, del Decreto Legislativo n°267/2000-TUEL; 

VISTO l'esito favorevole della votazione

DELIBERA

1. DI APPROVARE, per le motivazioni espresse in premessa, che devono intendersi integralmente richiamate, i seguenti criteri generali ed obiettivi per la concessione a terzi della gestione degli impianti sportivi di Palestro e relative pertinenze:
· L'Amministrazione comunale procederà attraverso Bandi pubblici all'individuazione dei o del soggetto gestore a cui verrà affidata la gestione degli impianti, o dell'impianto singolo, dietro stesura e stipula di apposta convezione/contratto;
· Nell'individuazione del soggetto gestore saranno preferite ed incentivate Società ed Associazioni sportive dilettantistiche, ovvero Enti di promozione sportiva, discipline sportive associate e Federazioni sportive del C.O.N.I. operanti nel territorio del Comune di Palestro;
· Non dovranno risultare pendenze debitorie del soggetto affidatario nei confronti del Comune e di altri Enti pubblici;
· Sono permessi i raggruppamenti di società sportive o di imprese secondo quanto disposto dal codice degli appalti;
2. DI DEMANDARE al Responsabile dell'Ufficio Tecnico l'affidamento in gestione degli impianti sportivi comunali individuati in premessa nel rispetto dei criteri generali sopra esposti, e delle ulteriori seguenti prescrizioni:
· [bookmark: _GoBack]l'affidamento in concessione dovrà avvenire a mezzo convenzione/contratto;
· la durata della convenzione sarà di 15 anni;
· il soggetto affidatario si farà carico della manutenzione ordinaria previa formale autorizzazione del Comune;
· il soggetto affidatario dovrà altresì fornire adeguata polizza fidejussoria per garantire la puntuale osservanza degli oneri e degli obblighi derivanti dalla concessione;
· il soggetto affidatario potrà, essere autorizzato a svolgere, previe intese con il Comune, attività diverse. Il soggetto gestore dovrà comunque esonerare l'Ente comunale da ogni responsabilità;
· la convenzione dovrà obbligatoriamente prevedere apposite penali per garantire il puntuale adempimento degli obblighi ivi statuiti;
· sarà previsto un canone annuo a favore del Comune di 500 € più IVA;
· dovrà essere specificamente disciplinata nella convenzione la possibilità per il Comune di Palestro di attuare, nel corso della gestione, ampliamenti, lavori e migliorie delle strutture sportive affidate in concessione e, ove necessario, conseguente riformulazione degli accordi economici in essere;
· Il concessionario dovrà corrispondere un canone di concessione annuo al Comune di Palestro secondo i criteri e le modalità dell'offerta migliorativa;
· Esso dovrà garantire la gestione complessiva dell'impianto sportivo secondo le caratteristiche del Capitolato di gara appositamente predisposto; 
· Garantire l'apertura e la custodia, gli allestimenti e disallestimenti, quando necessario, la pulizia e la manutenzione ordinaria;
· Accollarsi tutte le spese riferite alle utenze previa separazione e voltura di tutti i relativi contatori esistenti e/o da realizzare. Le utenze relative alle forniture di gas, acqua e luce elettrica andranno intestate all'affidatario, che si farà altresì carico degli oneri derivanti da eventuali volture. Ogni intervento di carattere di straordinarietà deve essere precedentemente autorizzato dagli Uffici competenti del Comune;
· Prevedere un programma di investimenti per il miglioramento degli impianti 
· Garantire all'Amministrazione Comunale l'utilizzo gratuito degli impianti per un numero congruo di giornate annue per lo svolgimento di manifestazioni di particolare interesse pubblico, in periodi da concordare preventivamente, con oneri a carico della Amministrazione, inclusi quelli relativi all'eventuale ripristino della piena funzionalità dell'impianto;
· Gestire gli impianti in assoluta trasparenza ed imparzialità nei confronti di tutte le società/associazioni che ne faranno debita richiesta, nonché gestire gli stessi impianti nell'interesse della cosa pubblica;

Successivamente,
LA GIUNTA COMUNALE

Ravvisata l'urgenza di dare immediata attuazione al presente deliberato; 
Visto l'art. 134 - comma 4 - del Decreto Legislativo 18/08/2000, n°267; 

Previa separata votazione unanime favorevole 

DICHIARA

il presente atto immediatamente eseguibile.




Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 				Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49
del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:					del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:
- sulla regolarità tecnica.						- sulla regolarità tecnica.
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